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I. 



L'ultima campagna dei Prussiani contro gli Austro-Sassoni, 
feconda di risultati straordinari ed inaspettati, ha dato 
campo a svariatissimi ed esagerati apprezzamenti. 

Prima dell'ultima guerra si parlava dell'esercito Prussiano 
come se, composto di truppe raccogliticcie, fosse impotente, non 
che a sostenere, ad affrontare l'urto dello Austriaco. Se in Au- 
stria ciò si bandiva con enfasi e burbanza, altrove pure si pen- 
sava, si diceva, si scriveva con non minore convincimento. 

Dopo l'ultima campagna i giudizi sono mutati come per in- 
cantesimo; ora tutto è ottimo in Prussia; il sistema civile, 
il politico, l'economico, l'amministrativo e d'istruzione son 
proposti a modello ; e l'eccellenza neh" istruzione , nell'educa- 
zione, nelle armi, negli ordini tutti dell'esercito è stata la ca- 
gione della brillante campagna dell'anno scorso ! 

Ora pare a noi importantissimo non fare eco ed inchinarci 
a questa opinione, ma ricercare e sviscerare ponderatamente 
le cagioni del successo; affinchè siano posti in sodo i veri 
fattori che han fatto traboccare la bilancia della vittoria a 
favore dei Prussiani nell'ultima guerra, per indurne se le 
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nostre istituzioni militari, eccetto qualche parziale migliora- 
mento, possano nel loro complesso rimanere quali sono o si 
debbano tutte innovare, seguendo ora gli ordinamenti dei 
Prussiani di Sadowa come altra volta si modellarono gli 
eserciti europei sui Prussiani di Potsdam. 

Per risolvere questo quesito , ci è parato dovere anzitutto 
stabilire quali siano, a nostro avviso, le cause per le quali 
un esercito può vincere quasi costantemente il suo avversario, 
ed indagare poscia se a favore dei Prussiani tutte, o quali, mi- 
litassero. 

La prevalenza d'un esercito su di un altro non può necessa- 
riamente ripetersi che : 

1° Dalla preponderanza del numero; 

2° Dall'essere l'uno esercito più agguerrito, o composto di 
truppe più vecchie, od in migliori condizioni morali dell'av- 
versario ; 

8° Dalle migliori istituzioni o dalla miglior tattica ; 
4° Dall'eccitamento delle passioni ; 

5° Dall'avere a duce un capitano provetto o che ispiri gran 
fiducia ; 

6° Dal manovrare meglio dell'avversario; 
7* Dal miglior armamento. 

Ciò posto, esaminiamo ad una ad una queste quistioni: 

1° Era l'esercito Prussiano preponderante per numero 
l'Austriaco in Boemia? 

Da tutte le relazioni fatte sino ad ora di pubblica ragione, 
n n risulta che la preponderanza delle forze nella campagna di 
Boemia fosse a favore dei Prussiani. Gli Austriaci ebbero in 
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Boemia 7 corpi d' armata, di cui 6 a 4 brigate, ed un corpo, 
il primo, a 5 brigate: cioè 29 brigate di fanteria. A queste 
aggiungendo il corpo Sassone, che si può valutare della forza 
di 3 brigate di fanteria, si hanno in totale 32 brigate di fan- 
teria di 7000 uomini ognuna, vale a dire 224,000 di fanteria. 
I Prussiani per incontro ebbero in Boemia 8 corpi e mezzo 
d'armata, che, a 2 divisioni ognuno, equivalgono a 17 divi- 
sioni, cioè 34 brigate; e per conseguenza, la brigata prussiana 
non potendosi valutare per più di 6000 a 6300 uomini di fan- 
teria, un totale di 214,000 uomini. La cavalleria e l'artiglieria 
essendo quasi uguali nei due eserciti, non appare da questi 
calcoli vi fosse preponderanza di forze a favore dei Prussiani. 

2* Era l'esercito Prussiano più agguerrito od in migliori 
condizioni morali dell'Austriaco ì 

¥ Ricordando l'istoria militare dell'Austria e della Prussia dal 

8 1 5 ai nostri giorni, pare a noi la prima nazione dovesse essere 
di gran lunga più agguerrita della seconda, come quella che 
d'allora in poi combattè due guerre in Italia (1848-49), una in 
Ungheria (1849), un'altra in Italia (1 859), oltre a quella di Da- 
nimarca ch'ebbe comime colla Prussia; mentre la seconda non 
ebbe che a reprimere le insurrezioni di Posen (1848) e Baden 
(1849), ed a cimentarsi in quella infelice guerra di Danimarca 
(dal 1848 al 1851), nella quale non fu fortunata nè a Frcdericia 
vS . combattimento di Idsted. Da tali esperimenti era ap- 
o sorta in Europa quella opinione che suonava in- 
amente vantaggiosa all'esercito Prussia.. 
I soldati austriaci, permanendo cinque anni sotto le arar 
lovevano avere saldezza e pratica nel mestiere delle arm 
lon minore al ceivO dei Prussiani che solamente tre anni 
vano sotto le bandiere. 



Digitized by Google 



Nessuna speciale circostanza favoriva le condizioni morali 
dell'esercito Prussiano a petto dell'Austriaco; anzi nella cam- 
pagna di Danimarca questo aveva conseguito, secondo cor- 
reva la fama, maggiore gloria di quello sebbene con minore 
iattanza. 

Neppure per questo lato l'esercito Prussiano prevaleva 
adunque sull'Austriaco. 

3° Possedeva l'esercito Prussiano migliori istituzioni e mi- 
glior tattica elementare? 

Se le tattiche elementari austriache e prussiane differiscono 
essenzialmente e vantaggiosamente dalla francese e dalla no- 
stra, pure poco differiscono fra di loro. Sono entrambe redatte 
con forma semplice, concisa, chiara e spoglia d'ogni sovrab- 
bondanza ed inutilità ; in entrambe molto si adoperano le co- 
lonne di compagnia; l'uso dei cacciatori vi è sempre non solo 
prescritto, ma ben anco insegnato ; le colonne di attacco si ras- 
somigliano ; in una parola le due tattiche molto si so 
gliano, poco differenziano, ed anzi da molti l'Aus v 
giudicata' superiore. Ciò in quanto a <f' fanteria. Ali val- 
leria pareva l'Austria, con gli ujtjmi es^ uenti, avesse recato 
ogni perfezione, sebbene alla, &jova si quest'arma i.tMimo- 
strataimpari alla fama ond'era preceduta. Dell'artiglieria par- 
leremo quando si tratterrà dell'armamento. 

» 

Dunque la tattica elementare, quella che si pspwimenta ad 
ogni momento nel combattimento, era, poco più poco . o, 
quasi simile presso le due potenze. 

Una istituzioi . per la quale la Prussia eccelleva sull'Aus 
era certamente la ottima scuola, detta di guerra, dello Su»,». 
Maggiore (1). 

E qui ci par pregio dell'opera combattere un giudizio ne esatto, nb equo, chv 
dell'opera l'Arméc frangaiseen 1867 porta sull'esercito austriaco, laddove 
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Anche per questa parte non ci pare vi fosse superiorità,, di 
gran momento almeno, per la Prussia. 

4 f Erano i Prussiani eccitati da forti passioni, entusiasmo 
nazionale, amor di patria? 

Le storie narrano come presso gli eserciti della rivoluzione 
francese l'amor di patria sopperisse a molti difetti ed avvin- 
cesse la vittoria alle loro bandiere ; ai giorni nostri in Italia 
noi abbiamo veduto più volte la vittoria arridere all' entu- 
siasmo. Sentimenti siffatti non eccitavano ne Prussiani nè 
Austriaci; gli uni e gli altri non piegando che al senti- 
mento del dovere pari era per questo rispetto la loro con- 
dizione. Certamente i soldati italiani che militavano nell'eser- 
. 3 . "ito austriaco, non erano un elemento di forza per l'Austria, 
sebbene questi reggimenti fossero stati sparpagliati nei varii 
rorpi d'armata. Il vantaggio da questo lato, sebbene non deb- 
ite aere molto grande, essendo i corpi italiani pochi 
al r-omplesso dell'esercito, stava pei Prussiani : ed 
) i iccresceva grandemente per la differenza di razze e 
nar'onrlita, là quale non permettendo vincolo di solidarietà 
ira l 1 n'gherese, il Po'.afc o, il Boemo, il Croato, l'Italiano, era 
grande cagione di debolezza per l'esercito austriaco. 

seri l'armata austriaca si addormentava sulle cose del passato, viveva con 
li rispettabili ma vecchie, che non erano più in rapporto con i lunghi 
.1 sforzi di preparazione, con la molta energia, con la velocità di ogni 
con le manovre semplificate, con il perfezionamento meccanico, che sono 
jnze assolute della guerra contemporanea. » 
-ìmproveri sono ingiusti verso l'Austria; perocché, 8e l'Austria non aveva 
il fucile ad ago, aveva armato la sua fanteria di un buon fucile di piccolo ca- 
libro, assai minore del francese e di traettoria tesa ; aveva adottato una buona * 
-artiglieria; semplificate all'ultimo punto possibile le manovre di fanteria e ca- 
valleria e più ancora della stessa Prussia ; alleggerito il fantaccino come il cava- 
liere, e questi addestrati alle manovre con la massima velocità. 
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I Prussiani infine derisi e svillaneggiati in ogni maniera dai 
loro nemici avevano a proprio vantaggio quei sentimenti che 
suscitano alla vendetta delle patite ingiurie ; e gli Austriaci, 
troppo facilmente dimentichi dei non antichi trionfi Prussiani, 
sperimentarono come non si addica ad un popolo forte vili- 
pendere altrui, male incogliendo sempre a chi sprezza il pro- 
prio avversario. 

Per questo rispetto adunque l'esercito Prussiano, sebbene 
non di gran lunga, pure prevaleva sull'Austriaco. 

5° Era l'esercito prussiano comandato da un esperto capitano 
che ispirasse gran fiducia? 

j * 

Nessuno dei capitani prussiani godeva di gran fama, ne 
poteva quindi ispirare gran fiducia; certo Benedeck era tenuto 
fra i suoi in riputazione superiore a quella dei capitani prus- 
siani ; il perchè nemanco per questo riguardo gli Austriaci 
erano inferiori. 

i 

6° L'esercito Prussiano, mercè la superiorità delle sue l 
novre strategiche e tattiche, ha desso deciso della vittoria por- 
tandosi con forz^ concentrate e preponderanti sul punto de- 
bole d& nemico I i 



vT ~*er rispondere a qu 'sta domanda vediamo anzitutto come 
operarono i Prussiani per invadere la Boemia. 

I Prussiani per invadere la Boemia si divisero in i 
mate: quella dell'Elba, composta di tre divisioni, che p 
per Dresda, Ramburg, Hunnevaser a Munchengraetz ; la seconda 
armata, del principe Federico, composta di tre corpi di fan- 
teria ed uno di cavalleria, che penetrò passando il Riesen 
Gebirge, da Gorlitz a Turnau ; infine la prima armata, del 
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Principe Reale, che, composta di quattro corpi d' armata di 
fanteria ed una divisione di cavalleria, penetrare doveva 
qualche giorno più tardi per le montagne di Glatz daLandshut 
a Trautenau,daBrunauaEypel, da Glatz a Nachod e Skalitz; 
mentre che uno de' suoi corpi d'armata (il sesto) doveva fare 
una dimostrazione al di là di Neisse, minacciando i fianchi 
e le spalle delle posizioni austriache. 

Or, misurando le distanze in linea retta non, cioè , lungo le 
strade di comunicazione tra Glatz e Ramburg si contano 20 
miglia tedesche; fra Neisse e Ramburg corrono 27 miglia te- 
desche, cioè da 150 a 190 chilometri. 

Quantunque i Prussiani fossero divisi in tre armate, pure 
quella dell'Elba e la seconda armata, per il breve intervallo 
che le separava potevano considerarsi come una sola, tra la di 
cui ala sinistra e l'ala destra di quella del Principe Reale 
correva un intervallo di ben 70 chilometri. 

Queste due armate avevano per punto di direzione e quindi 
di concentramento Gitschin , punto bene scelto perchè cen- 
trale rispetto a quelli per cui irrompevano i Prussiani, ma 
che essendo nelle mani del nemico rendeva possibile la riu- 
nione delle due armate nel caso soltanto di fortunati eventi. 
E fu questo un primo errore avvegnaché non debbasi asse- 
gnare per punto di concentramento qu» 'lo che è ocqépÉto o 
può essere occupato dal nemico, onde a questi non sia data 
abilità di battere con forze preponderr uti le due annate 8 
ra* uente. In linguaggio strategico i Prussiani avevano due 
li d di operazione esterne, e gli Austriaci avevano due linee 
di aerazione interne, e codesti disegui di guerra, dice Iomini, 
non possono riuscire che a chi abbia una grande superiorità 
numerica o per errori commessi dall' avversario. 

A qual prò correre il rischio gravissimo di non potersi con- 
centrarci Perchè l'esercito prussiano affrontava un tale pericolo 
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per invadere la Boemia? Le due armate, non separate da an- 
tecedenti operazioni, non erano da necessita state costrette 
a congiungersi in tale maniera; nè così adoperavano per age- 
volare il passo dei monti del Riesen Gebirge, avvegnaché le 
mosse dell'esercito dell'Est, o del Principe Reale, non dovessero 
principiare che molti giorni dopo quello del Nord, cioè quando 
fossero già valicati i monti. Solo oggetto pertanto di questa 
operazione poteva essere di attaccare di fianco l'esercito au- 
striaco minacciargli la linea di ritirata, e separarlo da Olmutz 
e Vienna, nel mentre sarebbe stato tenuto a bada di fronte; 
ma anche in questo intendimento essa era male iniziata. Per- 
chè queste operazioni difficili possano riescire, bisogna ese- 
guirle con tutte le proprie forze riunite, altrimenti in luogo 
di stravincere, si finisce per essere battuti separatamente 
come accadde a Wurmeser, quando, volendo nel 1796 sboccare 
per le due sponde del lago di Garda, per attaccare Napoleone di 
fronte ed alle spalle, fu battuto separatamente e successiva- 
mente a Salò e Castiglione. Nel nostro caso sarebbe stato ne- 
cessario, lasciando poche forze sulle montagne del Nord per ma- 
scherare i proprii movimenti, concentrare ed irrompere all'Est 
con tutto l'esercito: il voler attaccare con una metà delle forze 
di fronte, e con l'altra metà dMìanco, tenendo i due corpi se- 
parai dy. alcune giornate di marcia, fu errore grande, che po- 
teva were tristi conseguenze ! ! 

Per altro l'armata del Principe Reale, la quale non minac- 
ciò per nulla la linea di ritirata dell'esercito Austriaco, potè, 
con vantaggio non piccolo, ma non prevedibile, anzi contro 
ogni previsione, battere successivamente i diversi corpi d'ar- 
mata a misura ch'essi si presentavano. 

Per forzare i passi dei monti devesi adoperare la stessa tat- 
tica che per forzare i passi dei fiumi, rumoreggiare su molti 
punti per poi passare in un solo; il perchè l'esercito prussiano 
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disteso da Bautzen a Neisse, nel tempo stesso che minacciava 
tutta quella estesa catena, doveva, mercè una marcia di fianco, 
penetrare concentrato per la frontiera del Nord o dell'Est, 
secondo il concetto strategico del generale in capo. 

Ricordando la campagna del 1806 noi ritrarremo a questo 
proposito un insegnamento tramandatoci dal più gran capi- 
tano in un terreno vicinissimo a quello in cui si è combattuta 
l'ultima campagna di Boemia, ed in cui Napoleone dovette 
attraversare il prolungamento della stessa catena di monti 
che fu varcata dai Prussiani. 

Nel 1806 Napoleone riuniva il suo esercito dietro il Meno, 
e, mentre i Prussiani si avanzavano verso Fidda per attac- 
carlo, concentratosi quasi alle sorgenti del Meno, penetrava 
compatto a traverso i monti della Turingia e del Fitz Gebirge 
in tre colonne: l'una a sinistra da Cobourg a Saalfed, com- 
posta di due corpi d'armata, di 40,000 uomini; l'altra al centro 
da Kronach a Gera, composta di tre corpi d' armata e della 
riserva, di 70,000 uomini; la terza daBeyrut aPlanau, formata 
di due corpi d'armata, di 50,000 uomini. La fronte di operazione 
di queste colonne non era che di circa 50 chilometri, di modo 
che la colonna centrale nor sra che ad una marcia di distanza 
dalle laterali. Le tre cole ite vano staw in comunicazione 
per le molte linee di strau ^ongiun^evìno : 

ogni colonna era tanto forte , l'urto del ne- 

mico finche fosse soccorsa: infine x,ttpoleone si avanza^ 
piani di Leipzig, secondo la sua pittoresca espressa „, 
formato en bataillon carré de 200,000 hommes. Con tale marcia 
concentrica sulla linea di operazioni prussiane egli non solo 
minacciò la loro linea, ma l'intercettò. 

" Prussiani invece, nella campagna del 1866, agirono su di 
ronte di operazioni che dall'estrema destra, Hunnevaser, a 
-prende meglio di 170 chilometri; si divisero in due 
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grandi armate di 120,000 uomini ognuna; una di queste pe- 
netrò pel Nord, attraversò il Riesen Gebirge separata da un 
intervallo di 80 a 100 chilometri dall'armata d'Oriente, co- 
mandata dal Principe Reale. Questa armata, composta di 
quattro corpi ed una divisione di cavalleria, per penetrare nel 
bacino dell'Elba superiore si divise a sua volta in quattro co- 
lonne : una, l'estrema destra, penetrava da Landshut a Trau- 
tenau; il corpo delle guardie da Brunau a Eypel; ed il quinto 
corpo, da Glatz a Nachod ; mentre il sesto corpo rimaneva 
verso Neisse per una dimostrazione sul confine moravo !! 

I tre corpi d'armata del Principe Reale attraversarono adun- 
que le montagne di Glatz in tre colonne che abbracciano una 
fronte di operazione di 25 chilometri, poiché tanti se ne con- 
tano in linea retta fra Trautenau e Nachod. 

Se quindi l'esercito austriaco, che era concentrato verso 
Josephstadt in posizione centrale, si fosse portato in massa 
o contro l'armata del Nord o contro quella dell'Est, egli è certo 
che avrebbe contro ognuna prevalso per numero tanto da 
contrapporre loro una forza due volte maggiore. Se inoltre 
si considera che i primi sforzi degi Austriaci avrebbero do- 
vuto essere rivolti contro l'acre t dell'Est, dalla quale era 
minacciato il loro fhnco destf^; aggiunge che Be' ^dr^K, 
muafefcìo con il 27 contro il' uript 

Reare^ ncn avr. attere se non corpi a armata 

' , si faranno tan a evidenti i far> ^rionfi che 
av. >e dovuto riportare; avvegnaché se, ad o^ei^pio, egil 
avesse affrontato e vinto il quinto corpo prussiano che ^ - 
cava da Nachod, * disastro sarebbe stato irreparabile ;r 
quel corpo il qualt % veva imi ediatamente alle spalle uno 
stretto (défilé), ingombro di f * d'ogui sorta, ove gli sare* 
stato impossibile spiegar 

Siccome poi, nello stesso giorno, il primo corpo a Tr »t( 
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era stato obbligato a ritirarsi, egli è quasi sicuro che il corpo 
delle guardie, scoperto intieramente sui due fianchi, o non 
avrebbe dato il combattimento di Burgersdorf , o se l'avesse 
sarebbe stato alla sua volta compromesso dalle forze che dopo 
il combattimento di Nachod avrebbero potuto risalire l'Aupa. 

L'armata austriaca, assicurato di tale maniera il fianco 
destro, avrebbe potuto allora od inseguire i corpi dell'Est, o 
trasferirsi al Nord e, congiunta al corpo d'osservazione, 
attaccare con preponderanza di forze l'altro esercito Prussiano 
che di là avanzava. 

Dalle cose sin qui dette pare a noi si possa conchiudere er- 
roneo essere stato il disegno principale o direttivo della guerra; 
doversi attribuire alla costante fortuna ne' combattimenti, ed 
al non avere il Benedeck opposte tutte le forze disponibili e 
preponderanti che aveva, contro i primi corpi prussiani, se 
questi, dall'erroneo disegno, non raccolsero amari f) utti. 

Passando ora dall'esame degli ordini strategici a quello 
.egli ordini tattici, noi ricercheremo se il modo col quale 
procedettero i Prussiani nella battaglia di Sadowa sia esem- 
pio da prendere a modello, poche essendo le battaglie che la 
storia registra, per le quali-0M|iano ottenuti risultati tanto 
grand*; tanto decisivi. Nf *,. 

Dapprima premettiamo ch»\ Hata la 1 .» p'ùone daU\^er- 
cito prussiano, quale era il gióruo'2 luglio,- ncUfei pot.^^ffare 
di meglio e, designare, come si 'fece, alle tre armate !u.«niffc ' 
graetz per punto di direzione; che certo fu un lampo di genio 
capire perfettamente la necessita d' incontrarsi al più presto 
co** V esercito austriaco, onde gli animi di > uesto depressi per 
i toccati rovesci non avessei^ tempo r alzarsi; antivedere 
quanto grandi dovevano es.-era le conseguenze d'una nuova 
vittoria sugli Austriaci addossati < ,i*e erano ad un fiume ed 
a terrei paludosi. 
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Per tutte queste considerazioni era mestieri attaccare deci- 
sivamente, al più presto, ovunque, in qualunque terreno, in 
qualunque modo, l'esercito austriaco; e fu, amiamo ripeterlo, 
grande e rara percezione , che fa il più bello elogio del capo 
dell'esercito prussiano, dare battaglia a Sadowa. 

Ciò ammesso esaminiamo se quell'esempio sarebbe da se- 
guire, o se, date altre condizioni tattiche e morali, e pre- 
supposte altre dislocazioni, non fosse pericoloso nella più parte 
dei casi, specialmente contro un capo abile, farne esperimento. 

La battaglia di Sadowa va annoverata fra quelle battaglie 
nelle quali volendosi spuntare entrambi le ali nemiche, è me- 
stieri distendere di molto le proprie forze; onde possono na- 
scere discontinuità fra i corpi, non simultaneità di attacchi, 
onde possono mancare all'attaccante le riserve per lo sforzo 
decisivo nel punto importante del momento, può porgersi in- 
fine abilità all'attaccato, che operi concentrico e con vigoria, di 
sfondare in uno o due punti il cerchio di fuoco che lo attornia. 

Infatti il concetto della battaglia di Sadowa fu, dovesse il 
principe Federico attaccare di fronte l'armata austriaca dietro 
la Bistritz, mentre il generale Herwarth ne attaccava il fianco 
sinistro, ed il Principe Reale il fianco destro. 

Or queste tre armate rimasero per molto tempo, sin quasi 
alle^òr^^ pomeridiane, separate e senza comunicazioni fra 
loro ^armata del principe Federico, sino quasi all'una pome- 
ridiana, ebbe sola a sopportare il peso di tutto l'esercito au- 
striaco ; il Principe Reale non cominciò ad entrare in linea 
che verso l'una pomeridiana, le sue divisioni non poterono 
che successivamente prendere parte mano a mano all'azione. 

In questo stato di ose se gli Austriaci prima di mezzodì 
fossero, con uno sforzo supremo, piombati sull'armata del 
principe Federico nella quale era appunto in quel mentre , e 
non senza esitazione, chiamato in linea il terzo corpo d'armata, 
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cioè la riserva (1), già nello stato maggiore del Re proponendosi 
la ritirata sulla destra della Bistritz, la giornata poteva pren- 
dere pessima piega per i Prussiani, perchè l'armata del Principe 
Reale , quantunque si fosse posta in relazione con quella del 
principe Federico, ne era separata tuttora da una non breve 
distanza, e le sue divisioni, mosse da differenti accampamenti 
nella mattina, per la difficoltà delle vie non poterono che succes- 
sivamente, ne tutte a tempo, arrivare sul campo di battaglia. 

La battaglia di Eylau fu data con concetto simile a questo. 
Soult, Augerau, Murat, sostennero a Eylau, con immensi sa- 
crifizi ed eroica resistenza, l'urto delle forze preponderanti 
russe, mentre Davout attaccava il fianco sinistro e Ney 
il destro dei Russi. Ma anche quella battaglia, finche non 
furono compiuti tali attacchi, si presentava per Napoleone 
sotto non lieti auspici, e senza l'eroismo del corpo principale 
anziché vinta, sarebbe stata decisamente perduta. Così pure 
a Sadowa, il valore e la pertinacia dell'armata del principe 
Federico diedero al Principe Reale il tempo di giungere e 
decidere la brillante vittoria (2). 

Concluderemo, dopo ciò, che i Prussiani non furono inap- 
puntabili , ne nel concetto strategico , ne nel tattico , poiché 
essi nè manovrarono meglio nel campo dei loro avversari, nè 
seppero procacciare a sé la superiorità del numero, infatti a 
Trautenau, Burgendorf, un corpo d'armata combatta gdhtro 
uno; a Nachod si vide un corpo d'armata prussiano contro uno 
austriaco, rinforzato da una brigata di cavalleria; a Skalitz un 
corpo prussiano , più una brigata del sesto corpo, contro un 

(1) Il Times descrisse colle seguenti parole il modo col quale la 5» e 6» divisione, 
ultima riserva del principe Federico, presero parte all'azione: « Les soldato ayant 
« jeté leurs casques et leura saca, descendirent la pente jusqu' a la rivière. » 

(2) Anche la battaglia di Lipsia (Leipzig) presenta la combinazione di un at- 
tacco per le due ali fatto dagli alleati, concetto non erroneo, attesa la immensa 
preponderanza di forze degli alleati sui Francesi. 

2 
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corpo e mezzo austriaco ; e se a Podol, Munchengreatz, Gitschin, 
vi fu grande superiorità nei Prussiani, quei combattimenti però 
avrebbero dovuto darsi dagli Austriaci solo per ritardare la mar- 
cia della prima armata. A Koenigsgraetz infine dove si trovò 
concentrato tutto l'esercito austriaco, il prussiano non lo fu 
per intiero non essendo alcune divisioni sue giunte a prendere 
parte alla battaglia: sicché, senza esitanza, noi concluderemo 
non essere stata la strategia quella che preparò gli elementi 
delle vittorie dei Prussiani, essendo loro mancata sul campo 
la preponderanza numerica, ma sibbene altre cause. 

7° Ha potuto il fucile ad ago dare superiorità incontesta- 
bile all'esercito prussiano nell'ultima campagna; prevalenza 
in ogni combattimento ? 

E massima incontrastata nelle cose di guerra di concentrare 
nel punto decisivo occupato dal nemico tali forze da essergli 
superiore e poter romperlo facilmente, riuscendosi così ad 
urtare il suo lato debole con uno più forte. Nasce da questa mas- 
sima il precetto di far convergere nel combattimento la mag- 
gior parte dei fuochi di artiglieria e fanteria su un determi- 
nato punto della linea nemica, perche venga facilmente rotta 



stata^eessa. — Se adunque 1 000 combattenti da una parte si 
trovano a combattere contro 3000 combattenti dall'altra (am- 
messo valore e condizioni eguali), la vittoria, nè alcuno ne farà 
le meraviglie, sarà certamente dalla parte ove stanno tre con- 
tro uno. Se poi i 3000 uomini, presentassero lo stesso bersaglio 
dei 1000 e di più avessero ognuno sei braccia e tre fucili, non 
v'ha dubbio che i vantaggi dovrebbero essere anche maggiori 
dal loro lato perchè comprati con minori sacrifizi. 

Ora nella guerra di Boemia contro 1000 austriaci che non 
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potevano tirare che due mila colpi al minuto, stavano 1000 
prussiani che tiravano appunto per lo meno sei a sette mila 
colpi al minuto. 

Nelle manovre in ordine aperto ogni cacciatore austriaco 
ad ogni suo colpo vedeva risposto da tre tiri, come se stessero 
a lui di contro tre uomini, dei quali non vedendo che un solo, 
era tratto naturalmente al giudizio essere il proprio esercito 
sempre soprafatto dal numero dei nemici. 
• Che il fucile ad ago sia stato causa degli immensi risultati 
ottenuti dai Prussiani non avrebbe dovuto, a nostro avviso, 
fare meraviglia riuscendo esso a triplicare le forze nemiche; ma 
piuttosto meraviglia, e grande, dovrebbe destare il riflettere 
quanto tempo sia mai passato prima che se ne valutassero 
l'importanza e gli effetti ! 

Prima dell'ultima guerra si ammetteva che il fucile prus- 
siano avrebbe fatto un fuoco più frequente, ma si obbiettava 
che nel meglio del combattimento i soldati sarebbero rimasti 
privi di cartuccie, laddove quelli armati del fucile ordinario 
ne sarebbero stati ben provvisti e quindi il vantaggio sa- 
rebbe rimasto dalla loro parte. Coloro i quali così ragiona- 
vano dimenticavano che quel rapido fuoco avrebbe in propor- 
zione e messo fuori più presto di combattimento un gran 
numero di uomini, e scosso l'animo del soldato, e deciso» più 
presto dell'esito de' combattimenti. \*S 

Per avvalorare questo ragionamento, essere state le armi 
ad ago quasi il solo fattore delle vittorie prussiane , noi pro- 
cureremo di dimostrare come le perdite, per morti e feriti, au- 
striache nella passata campagna fossero e nel totale e quasi 
in ogni singolo combattimento, il doppio e più delle perdite 
prussiane. 

Perchè questa ricerca potesse essere assolutamente esatta, 
sarebbe necessario che i quadri delle perdite fossero, nei due 
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eserciti, stati compilati colla massima veridicità, cogli stessi 
modelli ed informati agli stessi criteri, condizioni tutte, e spe- 
cialmente la prima, che mai si avverano, tendendo ognuno, per 
un erroneo amor proprio, ad attenuare le proprie perdite. 
Nulladimeno dal paragone che istituiremo vedremo come e 
nei singoli combattimenti , e nei gruppi di vari fatti d'armi, 
tra le perdite prussiane e le austriache la differenza sia stata 
enorme e si sia accostata alla proporzione di 1 a 2 e spesso 
abbia raggiunta quella di 1 a 3. 

I dati su cui ragioneremo sono, per l'esercito prussiano, 
ricavati dalla G. del R. Uff. di statistica prussiana che pub- 
blicò un articolo sulle perdite dell'armata prussiana, e per 
l'esercito austriaco dal Calendario militare austriaco. 

Dai due quadri sono state sottratte le perdite miste, perchè, 
essendo fra di esse compresi anche i prigionieri, non calzereb- 
bero al nostro assunto, quantunque le perdite miste austria- 
che sieno 34,417, e le prussiane solo 2531. Se fosse possibile 
nelle perdite miste sceverare i feriti dai prigionieri, non è a 
dubitare che le proporzioni si muterebbero in modo da con- 
fermare ancora meglio la nostra tesi. 



Combattimenti 


PuRDITB PHU88IANE 


Perdite austriache 


RAPPORTO 


morti 


feriti 


Totale 


morti 


feriti 


TuUl* 


Podol 


26 


48 


74 


23 


182 


205 


1:2,7 




15 


114 


129 


148 


170 


318 


1:2,5 




17 


7G 


93 


29 


104 


133 


1: 1,4 




169 


998 


1167 


383 


529 


912 


1 : 0,78 



Nei primi tre combattimenti, secondo appare da questo spec- 
chio, i Prussiani perdettero adunque meno dellametà della gente 
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che fu perduta dagli Austriaci ; però nel fatto d'arme di Gitschin, 
che fu più importante, gli Austriaci avrebbero sofferto meno 
dei Prussiani. Ma questa che noi chiameremmo anomalia, si 
spiegherebbe riflettendo che i Prussiani, attaccando nottempo 
Gitschin, stettero allo scoperto, e furono sovente sorpresi ; se 
pure, ponendo ben mente alla proporzione fra i morti e feriti 
austriaci 383 : 529, proporzione inferiore a quella di 1 : 3 ed 
anche 1 : 4 da tutti ammessa come normale, non si fosse tratti 
a conchiudere senz'altro che fra gli austriaci, fatti prigionieri 
dai prussiani , dovettero numerarsi varie centinaia di feriti, 
sicché le cifre registrate dalle due statistiche possono ritenersi 
come non omogenee. 

A misura poi che i combattimenti diventano più impor- 
tanti la differenza fra le perdite dei due eserciti diventa più 
notevole. 





PERDITE 


PBOPOUZIOSE 
fri le perdite 

pnuilue 
ti lutrìuke 


COMBATTIMENTO 


PRI18SI ANK 


AUSTRIACHE 




morti 


feriti 


Totale 


morti 


feriti 


tali 




279 


1176 


1455 


44 


91 


135 




Skalitz 


198 


1135 


1333 


2455 


3360 


5815 


U 


Totale . . . 

<_ 


» 


» 


2788 


» 


a 


5950 


1 : 2,1 



>r confrontare senza equivoco le due statistiche conviene 
non dimenticare che col nome di Nachod vengono designati 
da Austriaci e da Prussiani due combattimenti fra di loro 
differenti. Gli scontri in quel turno furono veramente i tre se- 
guenti: 
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26 Giugno — Strette di Nachod (piccolo combattimento); 

27 Giugno — Allo sbocco di Nachod ; grosso combattimento, 

chiamato anche di Wissoka; 

28 Giugno — Combattimento di Skalitz ; 

e gli Austriaci attribuirono il nome di Nachod al primo, di 
Skalitz ai due ultimi; mentre i Prussiani riunirono in uno 
solo i due primi fatti d'armi. 

Ragionando quindi sul complesso dei due combattimenti 
noi notiamo che le perdite austriache sono più del doppio 
delle prussiane; e che, se si potesse tenere conto dei feriti 
compresi negli 11 o 12 mila prigionieri fatti dai secondi, la 
differenza apparirebbe molto maggiore. 

29 Giugno — Combattimento di Jaromirz, o di Schwein- 

schadel : 

Prussiani Austriaci Proporzione 

Morti Feriti Totale Morti Feriti Totale Austriaci Prussiani 

63 301 364 123 257 380 1:1 

La differenza fra le perdite di questo combattimento è quasi 
nulla: fu un combattimento di quasi sola artiglieria, e questo 
esempio di perdite identiche, trattandosi di uno scontro ad 
armi eguali, avvalorerebbe sempre più il nostro assunto. 

Q^mbattimento di Trautenau. 





Prussiani 


Austriaci 




RAPPORTI 


















morti 


feriti 


ToUle 


morti 


feriti 


Totale 
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184 


1046 


1230 


681 


1703 


2384 


1:1,9 1 




95 


556, 


651 


70 


460 


530 


1 : 0,81 I 1 




8 


54 


62 


48 


128 


176 


1:2,8 , 
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Nel combattimento di Trautenau vediamo le perdite degli 
Austrìaci essere state quasi il doppio di quelle dei Prussiani, 
sebbene i primi nel giorno 27 giugno vincessero i secondi e 
respingessero il corpo di Bonin (primo corpo) al di là dell' Aupa. 
Nel secondo combattimento incontriamo un altro caso di per- 
dite maggiori, sebbene di appena due decimi, da parte de'Prus- 
siani, e di questo fatto si avrà ragione ricordando come un 
battaglione prussiano, trovatosi per qualche tempo ad Alt 
Rognitz solo contro forze di gran lunga superiori, avesse gran- 
demente a soffrire. 

Battaglia di Koenigsgraetz. 

Prussiani Austriaci Rapporto 

morti feriti totale morti feriti totale 

1211 5869 7180 4220 12,015 16,235 1:2,3 

In questo caso la proporzione delle perdite si fa ancora mag- 
giore a danno degli Austriaci. 
Combattimento di Tobitschau : 



morti foriti totale morti feriti totale 

28 214 242 104 492 533 1 : 2,2 
attimento di Blumenau: 

Prussiani Austriaci Rapporto 

17 150 117 38 244 302 1 : 1,8 

1 cotale delle perdite, fra morti e feriti, nei combattimenti 
n qui citati fu 



ixapporto 

14,097 28,058 1:1,99 
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Dal quale raffronto risulta che gli Austriaci hanno perduto, 
fra morti e feriti , quasi il doppio dei Prussiani ; proporzione 
che, lo notammo già, si mantenne sempre costante nei singoli 
combattimenti all'infuori di due, e che pare a noi non possa 
altrimenti essere spiegata che attribuendola alla celerità di 
tiro del fucile prussiano, tripla di quello austriaco; avvegnaché 
nelle altre qualità i due fucili, di traiettoria ugualmente tesa, 
di poco si diflferenziassero , stando anzi il calibro minore a 
vantaggio degli Austriaci. j. 

La proporzione delle perdite si sarebbe per "orto ricono- 
sciuta maggiore a danno degli Austriaci se avessimo una 
statistica esatta di quei feriti, i quali perchè rimasti prigio 
nieri, sono stati inclusi nella colonna Perdite miste della sta- 
tistica austriaca; nella quale, ne abbiamo coscia za, molti 
feriti non sono stati portati nella colonna Ferm, ma bensì 
in quella Perduti per camion mista, la quale novera ben 84,11 
uomini, tanto grande divario corre nei rapporti fra 1 morti e 
i feriti nei due eserciti. 

Notiamo anzi tratto che i Prussiani avendo quasi sempr. 
respinti gli Austriaci, i feriti di questi rimanevano pe ia pi 
gran parte nelle mani dei Prussiani, i quali per in«" o r«. wan 
zando, potevano raccogliere i propri feriti. « 

Stabilita così la maggiore esattezza della s 
siana,jaòi vediamo in essa il rapporto dei morti t* 
sere nei vari combattimenti come: 

■orti tati («riti (triti (triti 

1:6:5:8:9 

mentre presso gli Austriaci questo rapporto sarebbe stato d 



wrti (trìti f' mi (triti 

1 : 1,2 : 1,4 : 1,6 
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vale a dire che la proporzione dei morti Austriaci sarebbe 
stata fin quintupla di quella dei Prussiani! 

Alcuni potrebbero ricercare la spiegazione di questo feno- 
nel peso maggiore della palla prussiana che è di 31 
mentre quello della tustriaca è di 27 grammi; ma 
inerenza è co; 1 lieve che si può con sicurezza affer- 
jn doversi a ciò attribuire tanta differenza nel numero 
i morti, ragion fatta dei feriti, i quali, lo ripetiamo, sono 
**ì valutati a tre o quattro per ogni morto, ma piuttosto 
•itti nella colonna Perduti per cagion mista, 
gran numero di feriti caduti nelle mani dei 

gomento, a conferma della nostra opinione, es- 
ente armamento della fanteria quello che ha fatto 
ravi perdite agli Austriaci lo ricaviamo dalla bat- 
ustoza in cui i due eserciti italiano ed austriaco 
armi ad ago, le perdite quasi si uguagliarono, 
dal quadro seguente, nel quale non si avvera più 
lancio notato nella campagna di Boemia: 

km Austriaci Rapporto 

mti totale morti feriti totale 

41 3833 1045 3681 4726 1* 1,2 

ul ago che dava facoltà di tirare un numero triplo 
colpi nello stesso tempo, sia pei suoi risultati materiali, sia 
• la superiorità morale che diede al soldato, il quale si ac- 
corgeva alla prova della superiorità del proprio armamento, 
vanno adunque, a nostro avviso, attribuiti gli ammirabili ri- 
sultati ottenuti dai Prussiani nella passata campagna. 

L'argomento che da alcuni si fa valere, come non oppugna- 
le, con'ro l'opinione che noi portiamo, è che in tutta la 
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campagna non sarebbero state consumate dai Prussiani che 
1,850,000 cartucce. In verità a noi pare che questa cifra, la 
quale non può essere mai troppo esatta, non comprendendo le 
munizioni dei 25,000 Prussiani morti, feriti e prigionieri - 
sumate da loro stessi o dai loro compagni vada accol' 
molta cautela. 

Qualche autore prussiano, indicando la cifra relativar 
piccola delle munizioni che i Prussiani avrebbero consumate 
ne conclude non al solo fucile ad ago, ma ben anche alle • 
rose cariche alla baionetta doversi attribuire 
loro risultati; sebbene, senza porre in dubbio 
vigorose, da chiunque abbia fatto un po' la gu 
minime, per non dire nulle, essere le perdite cr 
scontri si subiscono, come ne fa fede il quadro 
perdite Prussiane, in cui è notato non avere essi t 
morto, ma soltanto diciotto feriti gravi, e ottantaci 
leggieri per colpi di punta. 

Se adunque vi furono, vere mischie corpo a corpi 
furono lunghe, nè altrimenti succedettero che facen 
nieri, e dalle piccole perdite Prussiane è lecito arg 
austriache, per colpi di punta, non hanno potuto es& 
momento. 

Soffermandoci un istante sulle perdite che si i 
campagna per azione delle armi bianche, noteremo 
siani ebbero, a tale titolo, in tutta la guerra : 



morti feriti pravi feriti leggeri totale 



armi 



6 
0 



201 
1S 



238 
85 



445 da taglio 
1 03 da punta 



548 
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e siccome i morti e feriti ascesero a meglio di 17,648, ne con- 
segue che i posti fuori combattimento per le armi bianche fu- 
rono \ S1 del totale! 

Un altro vantaggio è forse derivato ai Prussiani dai loro 
cannoni caricantisi per la culatta, i quali permettono una 
maggiore velocità di tiro ed espongono al fuoco minor numero 
di uomini. 

A nostro avviso i fatti seguenti, se non provano, danno ra- 
gione di credere maggiore l'utilità ed efficacia del cannone che 
si carica per la culatta. 

A Liebenau il 25 giugno ebbe luogo il primo combattimento 
fra Austriaci e Prussiani. Fu un combattimento di artiglieria 
che durò cinque ore tra sei pezzi prussiani ed una batteria 
austriaca di 18 cannoni (1). 

Al combattimento di Burgersdorf e Staudenz, 28 giugno, la 
prima divisione della guardia, non si lasciò sbalordire dalla 
superiorità dell'artiglieria austriaca, che opponeva 64 can- 
noni alle due batterie prussiane (2), anzi dopo un combatti- 
mento violento, nel quale si provarono dalle due parti perdite 
considerevoli, l'artiglieria austriaca, essendosi le due batterie 
della guardia arditamente avvicinate a piccola portata, e fra 
un vivo fuoco di granate, fu obbligata a ritirarsi. 

Alla battaglia di Sadowa, quantunque marciassero allo sco- 
perta in faccia alle numerose artiglierie austriache oberano 
al coperto, le batterie prussiane sostennero bravamente il 
fuoco del nemico per distrarlo dalle masse d' infanteria che 
avanzavano (3). 

jbene da zioni di un autore prussiano, e da 

ael P sse potersi concludere che l'arti- 

Prusse, pag. 72. 
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glieria prussiana, per la velocità e la precisione del tiro po- 
teva sostenersi contro batterie più numerose del nemico, noi, 
piuttostochè portare un assoluto giudizio, abbiamo voluto ri- 
cordare questi fatti affinchè se ne indaghino attentamente le 
cagioni; fra le quali debbesi, a nostro avviso, escludere l'as- 
soluta superiorità morale, non ancora, al 25 ed al 28 di giu- 
gno, inizio della campagna, potuta acquistare dai Prussiani. 
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u. 



Si è esagerato molto, a nostro avviso, sulla bontà dell'Am- 
ministrazione prussiana da coloro che esaltano sempre i fatti 
compiuti. 

Il più volte citato storico, e si ricordi che è prussiano, a 
pagina 79 scrive: „ siccome le truppe avanzavano continua- 
„ mente, i convogli le seguivano con gran difficoltà, e tale in- 
„ conveniente fu tanto più sensibile per le truppe prussiane che 
„ il paese, saccheggiato tutt'all'intorno, non poteva punto for- 
„ nire requisizione di viveri, e gli abitanti avevano nascosto i 
„ loro cavalli e bestiami nelle foreste. Malgrado tutte le pre- 
„ mure, malgrado tutti gli sforzi, i Prussiani ebbero dei mo- 
» menti di privazione dolorosissimi „ 

Con questa citazione noi non intendiamo provare che l'Am- 
ministrazione prussiana fosse cattiva, ma solo fare quest'avver- 
tenza, avere anche l'esercito Prussiano sofferto in questa campa- 
gna penuria di viveri come è accaduto ed accadrà alcune volte 
presso ogni esercito, non perchè i viveri veramente manchino 
o l'Amministrazione sia impari al proprio ufficio, ma per la 
forza stessa delle circostanze di tempo, di luogo e di métti. Ne 
ci pare fuor di luogo notare che tale penuria, la qualf ^pcede 
appunto nei momenti più importanti, cioè durante i coucen- 
tramenti che precedono le grandi offensive, fu subita dai Prus- 
siani verso il 27 o 28 di giugno sebbene, entrati in campagna 
da pochi giorni, fossero vicini ai magazzini ed alle linee di vet- 
tovagliamento, e le distanze a percorrersi dai convogli fossero 
molto brevi. 
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LU. 



Pare ora a noi pregio dell'opera toccare della landwehr 
prussiana, che tutti più o meno vorrebbero vedere imitata, e 
constatare la parte da essa presa nella campagna. 

La landwehr si compone degli uomini dai 28 ai 33 anni, i 
quali sino all'età, di 28 anni hanno fatto parte dell'esercito 
attivo. Questi uomini sono ordinati in reggimenti e battaglioni 
de' quali in tempo di pace non si mantengono che i quadri. 

La landwehr è stata certamente utilissima alla Prussia 
avendole fornito il mezzo di mobilizzare tutto l'esercito attivo, 
ma non perchè abbia preso parte attiva ed importante nelle 
operazioni di guerra. 

Han fatto parte dell'esercito di riserva, del quale costitui- 
rono il primo corpo, soli 24 battagliom* (24,000 uomini) e 
24 squadroni (3600 uomini) di landwehr: ma se fu utile per 
occupare la conquistata Boemia e lasciar intieramente libero 
l'esercito attivo di operazione, pochi squadroni soltanto pre- 
sero parte al combattimento di Preraw e cinque battaglioni 
combatterono verso Langesalza. 

Tutta la landwehr prussiana non constava che di 130,000 
uomiii: per'-* durante la guerra la Prussia aveva formato i 
depositi che ne comprendevano 100,000 e posto mano alla 
formazione dei quarti battaglioni. 
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IV. 

Dalle cose variamente discorse sin qui pare a noi si possa 
concludere : 

1° Che il disegno di guerra dei Prussiani non sia da citare 
ad esempio, ed abbia sortito esito favorevole perchè eseguito 
con vigore, risolutezza e fortuna; che se quindi mancava 
un'alta intelligenza nelT ideare, una ottima presiedeva aV'ese- 
cuzione ai cui particolari intendeva un buon Stato Mag- 
giore; 

2° Che se V Amministrazione fu buona essa non andò 
scevra dei difetti che si notarono sempre in tutte le altre, le 
quali, quando si marcia molto concentrati in paese che ha 
dovuto vettovagliare il nemico, nei momenti più urgenti ven- 
nero meno, non per propria insufficienza, ma per la forza 
delle cose; 

3° Che lo spirito dell'esercito prussiano, all'aprirsi della 
campagna era certamente buono, ma non eccellente ; poiché, 
ad esempio, il primo corpo d'armata prussiano essendo stato 
obbligato nel di 27 giugno di battere in ritirata al di là del- 
"Aupa, non fu in grado il giorno dopo, a rischio di mandar 
fallito il nuovo attacco, di concorrere con il corpo delle guar- 
die alla riscossa contro Gablentz; 

4° Che la landwehr prussiana partecipò soltanto con 24,000 
uomini, 3500 cavalli, come corpo di riserva alla campagna, 
e valse ad occupare il paese conquistato; ma non prese che 
minima parte, ed in piccolissime proporzioni, ai combatti- 
menti ; 

5° Che il vero e massimo fattore delle vittorie prussiane fu 
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il fucile ad ago, il quale tirando tre volte più rapidamente del 
fucile ordinario, e potendo mettere un triplo numero di uomini 
fuori di combattimento, triplicava le forze prussiane; 

6° Che certo buon fattore di vittoria per i Prussiani sia stata 
l'iniziativa strategica e tattica che poterono assumere perchè 
di lunga mano preparati alla guerra; alla quale, per il modo 
onde il paese è permanentemente scompartito, l'esercito più 
presto si apparecchia ; 

7° Che fattore cooperante della vittoria sia stata l'artiglieria 
per la rapidità ed esattezza del tiro , nonché pel minor nu- 
mer- di uomini che lascia esposti ; 

8° Che i successi Prussiani vadano anche attribuiti al Be- 
nedeck, il quale, quantunque avesse ben scelto la difensiva- 
offensiva che gli conveniva, pure all'atto pratico non seppe 
valersene, per affrontare nel momento opportuno, con forze 
preponderanti una delle due armate nemiche. 

Dimostrato, secondo a noi pare, come il fucile ad ago sia 
stato il principale se non l'unico fattore delle vittorie prus- 
siane, sarebbe ora pregio dell'opera l'esaminare se in una 
nuova guerra contro la Prussia sarebbe sufficiente eguagliarne 
l'armamento. Quando molte imprese riescono quasi con co- 
stante sorte felice, è naturale che le buone qualità onde un 
esercito, come ogni essere è fornito, si dimostrano così spic- 
cate e grandiose da far dimenticare le cattive, le quali vengono 
tanto coperte dall'ombra esagerata di quelle che quegli stessi 
uomini i quali dapprima andavano circospetti, tenendo se me- 
desimi in poca estimazione, presumono poi nulla poter loro 
resistere. Cosi se il fucile ad ago, fu al principio della guerra 
riguardato come il fattore unico della vittoria, ora poco manca 
lo si tenga in Prussia in piccolo conto, ciascuno attribuendo 
alle ottime qualità individuali e collettive dell'esercito la sor- 
prendente campagna del passato anno. 



Se dovesse pertanto combattersi una nuova guerra conver- 
rebbe fare gran conto di questa condizione morale, sovra ogni 
altra importantissima, dell'esercito Prussiano. Ma pensino 
i Francesi che oggi, dopo Sadowa, una nuova Jena sarebbe 
impossibile, e non dimentichino i Prussiani che se i Francesi 
saranno armati di fucili a retro carica, sarebbe vana illusione 
sperare una nuova Rosback! 
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V. 



L'ammirazione per le vittorie prussiane essendosi mutata 
presso molti in una censura più o meno severa di tutte le 
istituzioni militari che da quelle della Prussia differiscono ed, 
appo noi, sovrattutto delle nostre, incombe a noi i quali ab- 
biamo tentato di apprezzare esattamente quelle istituzioni di 
parlare brevemente di queste, per ricavare un ammaestra- 
mento pratico dalle cose sin qui dette. 

1 . Anzitutto pare a noi pecchi di poca logica chi sparla 
delle nostre istituzioni militari, vantando al paragone le fran- 
cesi o le prussiane, poiché le italiane racchiudono, e soventi 
non il peggio, di ambedue i sistemi. Ci affrettiamo però a 
dichiarare non avere noi in animo di affermare tutto debba 
essere immutabile presso di noi; che anzi ammettiamo molto 
vada innovato rifuggendo però dalle esagerazioni. Così se il 
nostro soldato sta cinque anni sotto le armi ed il prosa'' 
tre soli, pare a noi il nostro sistema di reclutamento 
essere preferito, ove si ordinino però come in Prussi. 

delle riserve e si tengano sempre apparecchiati. 

L'ultimo progetto militare francese si accosta moltissimo 
al nostro delle due categorie e de' soldati presenti ed in con- 
gedo illimitato. Ciò che manca a noi è la formazione de' 
quadri permanenti della landwehr o guardia nazionale mo- 
bile : modifichiamo , correggiamo non sconvolgiamo le istitu 
zioni. 

2. I nostri regolamenti di manovra, non inferiori a 1 frar 
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cesi, anzi in taluni punti superiori per semplicità e pron- 
tezza, paragonati agli austriaci e prussiani si addimostrano 
troppo complicati e bisogna rivederli, semplificarli e renderli 
più pratici, abolendo l'ordine diretto e l'inversione; schie- 
rando sempre ed in qualunque modo senza badare se abbiasi 
la prima o seconda riga innanzi; introducendola colonna 
di compagnia molto adatta a' terreni rotti, frastagliati; pre- 
cisando le regole per l'impiego de' cacciatori che bisogna sieno 
sempre adoperati, sia che manovri una compagnia, un batta- 
glione, un reggimento, ecc., ogni movimento dovendo essere 
appoggiato, protetto o coperto da cacciatori; insegnando la 
combinazione de' cacciatori con le linee, le proporzioni varie. 
È strano che mentre dai nostri regolamenti si prescrive ogni 
movimento, financo di una guida o di un perno, si faccia poi 
troppo a fidanza coll'intelligenza de' capi per regolare i movi- 
menti delle linee di cacciatori e delle riserve. 

3. Ma se è vantaggioso avere un regolamento conciso, sem- 
plice, sfrondato d'ogni inutile complicazione non adoperabile 
sul terreno di combattimento, imitando in questo i regola- 
menti prussiani ed austriaci, non conviene però annettere 
a queste modificazioni una esagerata importanza, argomen- 
tando tutto consistere in quelle utili ma lievi differenze. Non 
si esageri reputando solamente ottimo ciò che non posse- 
diamo. 

Si migliori il nostro armamento, specialmente si introduca 
id ago od a ripetizione, sperimentando se sia utile 
iù leggiero calibro che è quello di 10 mm. ; affinchè 
♦ ì possa portare 100 a 120 cartucce, senza essere 

adesso ; e si ottenga un tiro teso e 

.atura della fanteria a metri 1 54, non es 
* l'altezza del soldato per caricare 1 
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avrà così un aumento annuo nelle leve di quasi 10,000 uomini, 
cioè di 100,000 uomini in dieci anni, non tenuto conto delle 
perdite annue. 

5. Veggasi modo di alleggerire il nostro cannone, studiando 
se torni utile caricarlo per la culatta. Ad ogni modo si pro- 
porzioni meglio la nostra artiglieria; poiché nella passata cam- 
pagna noi avevamo meno di due pezzi per ogni mille uomini, 
mentre l'Austria ne aveva tre. I nostri corpi d'armata di tre 
divisioni non avevano che 54 a 60 pezzi; e gli Austriaci ne 
noveravano 80 ed i Prussiani 92. 

6. La nostra cavalleria ha mostrato vigore e risolutezza, 
ma non è stata bene adoperata in uno de' suoi più importanti, 
e forse oggi de' maggiori uffici, quello cioè di esplorare il ter- 
reno. Esercitata ed adoperata meglio in questo servizio, al- 
leggeriti di molto gli arnesi, diminuita la statura degli uomini, 
sarà questa nostra arma a nessun'altra seconda. Si destinino 
in special modo alla cavalleria coloro che hanno pratica del 
cavallo, quand'anche non abbiano sufficiente statura, e se ne 
scartino coloro che si mostrano disadatti o timidi, quantunque 
abbiano grande statura. 

7. Si studi meglio la formazione del Corpo di stato maggiore, 
limitandone, se occorra, il numero; creandone un corpo spe- 
ciale a parte, come il Genio e l'Artiglieria per miglio^re la 
qualità degli ufficiali, i quali acquisterebbero poi la necessaria 
pratica prestando servizio nelle varie armi. 

La scuola superiore di guerra, per gli ufficiali già 
che coprissero almeno il grado di capitano, non dovrc 
fatta sui libri, sebbene collo studio di qualche camr 
scorta delle corrispondenze de' gran itani T 
Napoleone, ecc., ed applicando le cose studiai 
T -a disciplina merita nel mostro esercito 
specialmente nei gradi man mano pi 
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gerarchia militare. La disciplina oggi, come sempre, è il car- 
dine degli eserciti; anzi oggi che la mole degli eserciti va 
acquistando sempre maggiori proporzioni, la necessità della 
disciplina appare sempre più evidente. Non parliamo della 
disciplina degli sgarbi e della ruvidezza, ma di quella che esige 
sempre l'esatto adempimento delle regole, leggi, ed ordini mi- 
litari. 

Questa della disciplina è, fra le ottime qualità dell'esercito 
prussiano, quella che ameremmo meglio si raccomandasse 
dagli sviscerati ammiratori di quell'esercito. 

9. La nostra amministrazione si è mostrata buona in cam- 
pagna, non essendo in generale, mancati i viveri, eccetto 
quando, come notammo pe' Prussiani, si fecero marce forzate 
e concentrate in paese già esausto dal nemico. Dovranno però 
essere diminuiti di numero ed alleggeriti i carri addetti ai 
battaglioni, reggimenti, divisioni, e quelli dei viveri ; si riduca, 
in alcuni casi, il numero attuale, forse, della metà, certo della 
terza parte. 

10. Crediamo utili due divise una da campo, comoda, ed 
una da guarnigione, bella. 

IL Infine pare a noi sia necessario mantenere i Gran Co- 
mandi, Comandi di Divisione, di Brigata, ecc. Si possono più 
o meno ridurre di numero, ma non vanno soppressi essendo 
dessi agenti molto atti alla mobilizzazione dell'esercito, pro- 
cacciando e mantenendo viva la mutua conoscenza fra i c: 
ed i soldati, e quella armonia che i prussofili ammirano r 
l'esercito che propongono a modello, sconoscendo poi, 
rara contraddizione , come derivi appunto dalla costituzi 
permanente de' Corpi d'Annata, Divisioni, ecc. 

12. Si * esamini se la proporzione de' Carabinieri non 
troppo graude relativamente all'esercito al quale sottrag^ 
>ttimi soldati. Che questa proporzione sia troppo grande 
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chiaro appare dalla grande difficolta che s'incontra per com- 
pletare i Carabinieri. 

13.1 Bersaglieri, che hanno fatto sempre buona prova, arma 
essenzialmente nazionale e che ha ottime tradizioni, meritano 
tutta la cura e l'attenzione possibile ; checche abbia scritto 
de battaglioni dei cacciatori di Francia il Trochu, vanno ac- 
cresciuti anziché diminuiti. 



r > 



» « 

9 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



